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DEGLI .AFFlORA~1E:\T[ ,rULCANICl

DEL SE'l'TOR·E TOLFE'rA"O (LAZIO)

RlassuntB. - Gli AA. eil11llliullno le caratteristiche strutturali, Killciturali e pe­

trogrntiche delle "ulcanili acide del lòCUore loltetallO. Qut'>lte riSll1tllllo costituite
elj.li(!nz.in1Jll.cnte di I)rodotti di nube l,niente (tuti cHolici c, soprattutto, ignimbriti)
e di h\\'e disposte in cup·ole allilleMe ~econdo direttrici lILultilllc. Vengono Imclle
coll~idcrllti alcuni piccoli lluclei ,li la ,-e l'ilI b:lsiche e'l i prodotti llcll'lIttidtà esll.­
ll11i'-l1 idrotcrmale.

Rbumt. - Leos Anlcur" ,létrin'lll le" structures, les I:illelllellh el lell cllrllctères
llélrogrll.plliqnea tles ,-olcanite. du seeleur tle Tolta_ Cl!1I volelluites ItcidCII Ij()llt corn­
polléee par produits de IlU~ ardente (Iufa dmotiques et, aurtout, ignimbritcs) et
par \a1'"C11 lIiSJlOllées en lIomea lIUi1'"Rllt lIirfl:tricCli mulliplell. Oli COlllddère, eotin,
quelquCII IlCtits 110YIIU% de la,-e:s plua baaiquell el Ics produits .Ie 1'.lI.Clh-il~ éxhaÙlti..e
b.vd rot bermllie.

nstracl. _ The AutbOrll lun-e ,.tudiE'd lite ~trueturnl alld pelrological eharaete­
riatitl! ot lbe add ,-olcanitetl ot tbc Tolfa ~on_ Th_ are tormal ot produeta ot
glO'll'"ing elouds (chaotic tutt, and, principall..1'", ignimbrìlet!) and ot lIln dispo!lCd
in dOlllCll along multiple aligmnenh. Tbc Auth:lT'! hll,-e f11'!O enmiuated a te... • nall
nuclei ot more ba8ic lal'"38 an(\ tbe product8 ot tbc ex!lalati,-e b~·.lrotb('rnll.1 actirity_

Jl sistema eruttivo tolfetano settentrionale consta di un vasto mas­
siccio vulcanico, di età tardo-plioceniea, esteso precipuamente nei ter­
ritori di Tolfa e di Allumiert', cui pOS-'>OIlO ricollf'garsi di\'ersi affiora­
menti minori.

Alcuni di questi, situlili lwlle immediate "icinal1ze dci Jluclt'O prin­
c.ipllle, come quelli più o mmlO isolati nel seUo]"t' dei M. d!'] Sassetto e
dellaF'llrnesillJla, di Poggio dI'ila Capanna Ad e!'lt Mila Tolficciola ed
altri ancora più esigui, po,<;sono ritenersi frammenti separati per ero-

(.) In ordine IIlfllbctico.
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sione e quindi facenti pal'te del medesimo complesso. Altri, a distanze
notevolmente più grandi, possono essere riferiti, per contro, ad appa­
rati indipendenti: sono rappresentati dagli edifici della Tolfaccia, a
sud di Tolfa, e della Montagnola, nel!' Agro Civitavecchiese.

L'affioramento vulcanico maggiore, oggetto della presente nota,
occupa un' area grosso modo tl'iangolare, compresa nelle tavolette l" SE
c Il'' NE del Poglio 142 ~ III" ì\O e IV" SO del Poglio 143 dcUa Carta
d'Italia dell' I.Q.M.L

Costituisce un acrocoro accidentato, con altezze mediamente de­
gradanti verso nord ovest, da 500·600 a 100-200 metri sul livello del
mare (altitudine massima m 633, prcsso Allumiere).

Le vulcaniti, per la massima parte di natura liparitica e trachili­
paritica, si SOllO. espanse su..di un ~asamcnto ,edim.ent~rio comples.~,

morfologicamente evoluto, ma lungi dall'essere livellato. Anch'esso, al­
meno per quanto si può dedurre dall' andamento )psometrico del li­
mite con la coltre eruttiva, appare, nell' insieme, a.eclive verso maestro.

Lungo tutto il- margine s!Jdocr:identale le rocce eruttive vengono a
contatto con telTeni di età cretacea, in facies alloctona, rappresentati
essenzialmente da alternanze di calcari marnosi Cl'rulei cd arenarie cal­
Ccl,ree con letti argillo-marnosi, talora bitwnillosi, con acccntuata fis­
silità (complesso del c palombino :t). All'estremo nord ovest, nel set­
tore dei l\I. del Sassetto e della Farnesiana, le vulcaniti si sovrappon­
gono ad argille ed argille sabbiose, in genpre fossilifere, del Pliocene
inferiore.

Sul lato settRntrionale, l'eruttivo è limitato dalle sequenze cal­
carl'o-marnoso-arenRcee di età cretaceo-oli!!ocenica della formazione dI'l­
"calberf'SC:t). A levante ed a scirocco le rocce endogene sono circon­
date da potenti assise argillo-marnose giallastre del l\Iio-Pliocene, 1'011­

fRnenti lenti od ammassi gessosi.

Nell' ambito,considerato, le fenomenologie vulcaniche si esplicano
con modalità più o meno simili a quelle del vicino e già da noi illu­
strato (1) settore eerite., Ile singolc fasi, tuttavia, sembl't\no /svolgersi
1'011 una gamma più vasta di manifestazioni e su scala più ampia.

TI pl'imo stadio, di emi.~c;ione di Ilubi ardenti, ha dato luogo ad un

(') G. C. Nl.:(JRET'!'1 l' l.. ;\.IORBIDf,I,L!, 1963. Studio geopetroHralico del complesso
li1llcalI1cO tollefofto-cerite (TJozio) . IlI·, Le 1nanileltozi(ffli~ulcalliclleacide del
sellare cerile. Rom:l.
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esteso mantello di yulcaniti, di spessore yariabile e neO' insieme creo
scente da Oyest yerso est, in giacitur-a periclinale sul modellato del ba­

samentO. Questa coltre è prevalentemente costituita. da ignimbriti. li­
pariticbe e trachiliparitiche a compattezza diversa, ascriYi.bili ad Wla

.attività di tipo katmaiano.

Sotto di esse, solo sporadicamente, si rinvengono facies conglome­
ratiche, rapprC6CntAte da tufi caotici grossolani di prccedenti fllSi pe­
leane. Per quanto riguarda questi ultimi, si rimanda a quanto pubbli­
cato da uno di noi nel 1963 (2). In quella sede yennero descritte le pi­
roclastiti dell' estremo settore nordoccidentale del massiccio, ove l'in­
tera coltre dei depositi di nube ardente appare più intensamente smern·
br-ata. dall' erosione. Quivi, tra la Farnesiana e la Via Aurelia, nelle
valli del Fosso di Torcimina e del Fosso dell'Asco, aUa base di lembi
ignimbritici isolati e circondati da sedimenti marini argilloso-sabbiosi

. del Pliocene, i tufi caotici sono ,-isibili sulle scarpate sudoccide.ntAli della
placca vulcanica ad ovest di regione Caprareeeia e del piccolo rilievo
contrassegnato sulla Carta dell'I.O.M.I. con q. 99, ad est di Casale
Spi7.zicatore (Ta,". lo SE del F. 142).

Gli affioramenti ignimbritici occupano, come già detto, aree di no­
tevole estensione: in particolare, nella parte orientale e sudorientale si
sono mantenute quasi intatte Ic caratteristiche primitive dell' altopiano
vulcanico, pressoohè livellato in quota e che termina, verso est, con ri­
pide scarpate sulla valle del Mignone, il cui thalweg è inciso nel 1m­
samento sedimentario. Più a ponente, nella parte centr-ale del lll8SIiie­

·cio, le linee piatte dell'altopiano trapassano, per gradi, in quelle di un
acrocoro mediamente accidentato, ove però SOllO ancora distinguibili i
relitti di un' antica piattaforma strutturale.

I lineamenti d('l paesaggio originale appaiono sempre più obli­
terati mano a mano che si avanza "eJ'8Ol ovest, anche a causa degli
ingenti fenomeni di metasomatismo idrotermale che hanno investito in
,"lISte plaghl' le ,-uleaniti, modificandon~, anche accentuatamente, la
resistenza agli agenti esogeni.

Sul marginc occidentale e verso nord oveflt, infine, lembi della
coltrI' ignimbritiea poggiano, isolati, sul substrato prevalcntemente ar-

(-> G. C. NEOn",l, 1963: Ouerooriollj ....lcallologic1l<! <! p<!trogrlJ/icll<! 'Ili
• hlli C60tich <! u ig...i,"briti doli MOlIli del Sauetto (Tollo) . Rend. S. M. I.,

.:xIX, Pavia.
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gilloso, costituendo dci caratteristici c buttes-temoinS:t (La Castellina
del Quarto, zona dei Monti del Sassetto, zona di Centocel1e ed altri)_
Tra essi e gli aUioramcnti vulcanici che si ergono più a levante si ri­
lieOntrano significative estensioni di detrito eluYiale, yest igia dell' an­
tica continuità dei depositi di nube ardente traboecant('.

Adagiate su di una ~uperficie di er~ione tuttaJtro che penepla­
nata, su rofile eterogenee, 1(' ignimbriti hanno potenze complessive va­

riabili. rl'Se inoltre divcrs<' da lu~o a luogo dal successivo ciclo ero­
sivo. Come già asserito, tutta"ia, il loro spessore medio sembra diminuire
da est verso ovest. Senz!\ escludere la possibilità di l'alori maggiori nel
settore interno, i !lulssimi osscn-abili con l'esplorazione di superficie

si hanno in corrispond('lIza d<'lIal;scarpata orientale dell' altopiano di
J\l. Pillntangeli e di Gl'llsceta di Tittarella, all' estr<'lllO nOI-d est della,
regione, ove lt! ignimbl'iti sembrano superare i 150 metri. T minimi,
riccnrsa, si riSCOllll'/1ll0 Il('i «buttes-temoins. d<'l margine occidentale,
0'-<' lc YUIC8Jlitì, al più, l'aggiungono spr-s.'>ori di qualche dl'cina di
Illetri.

Lt> caratteristiche strutturali Illacroscopiche peculiari degli espan­
dim(>lIti ignimbritici sono iII genere presenti e SOWJlW bene osserva­
bili. La grande estensione orizzontale in rapporto alla piccola potenza..

e la giacitura J}('riclinale sono, è ovvio, meglio 1lll.'SSe. in risalto là dove
la degradazione meteorica ha smembrato. o inciso profondamente al­
meno, il mantello vuleanitieo. ponendo in luc(' il basanH'llto. Ciò si ye·
rilica soprattutto neJ1(> parti marginali del plateAu, in particolare wrso,

occidente e maestro.
OVC' prl'Senti, le classiche pseudostratificazioni sono distinte e ben

visibili, Spt'sso a queste si aeeo.:mpagnano f('SSurazioni '-erticali di raf·

freddamento.
Altro aspetto di imlllNiato· riliC\"o (> l'inomogeneità della coltre·

slessa., con frequenti varil\7.ioni di compattezza sia laterali che verticali;
questo fenomeno è talora obliterato daJ1 'azionc di mewsomlltismi tardivi.

AIl' indagine microscopica, le ignimbrit.i mostrano tipica struttura.
vitroclastica con relativa abbondanza di fenoclasti nelle parti inferiori;
più ricche in vetro sono, invece, le faci('S porOf'le; la tessitura è preva­
lentemente pselldofluidllle, J}<'r quanto, massimamente lIl.'i tenllini com­
patti, il caratterl.' inomogcnco d<,1 vetro talora si manifesti con sole..
varil\7.ioni cromatiehe.
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J-,e cupole 11Iviche, a piant<t di solito ellittica, del tipo dei «dossi ».
sono riportllbili al secondo periodo del vulcanismo talfetano.

In realtà, non sempre dalle condiziOlli giaciturali è facilc dimo­
strare la prioritÌl del plateau ignimbritico rispetto ai «dossi» che da.
esso emergono; in alcune zone, tuttavia, esposizioni felici dci contatti
cons('ntono di acquisire testimonianze convincenti sulla preCf>istenza dei
prodotti di nube <u'dente alle lave (ad esempio in eonispOlldenza di
una trincea della carreggiabile del Sasso della Strega).

l «dossi» appaiono disposti secondo dirpttrici multiple. Di queste­
si riCOIlOSCOl1O principalmente:

T.J'allineamento nord ovest.-sud est, appenninico, rapPI·esentato, a.
tramontana. da 1\1. S. Angelo, M. d<,lIa Frombola, 1\1. Cast<tgnolo ed
inoltre, verso il mar:;!ine orientale, dal «dosso» a nOl'd di Casa Bal­
done (q. 482 e 416) e più a mezzodì dal rilievo della Tolfieeiola e da.
altri pieeoli edifici 11 sud dE'il 'abitato di Tolfa.

Un allineamento nord est-sud ovest, seguito dalle cupole del set­
tore settentrionale (Castellaccio, M.. Riccio e minori) e, più a sud est,
dai «dossi» di j\f. Bertone, Poggio di i\1ezzo, Poggio Casal avio, il
R-agano, PoggiareJlo.

Un orientamento meridiano, osservabile soprattutto nelle costru­
zioni di j\L Rovello e Quarto delle Bufale.

Tl'attasi di cupole a lIlorfologia :,!Ìo,'anile che COllscrvano presso­
chè integralmente le linee originali; hanno vel-santi con pendii uni­
formi e l·ipidi, variabili tuttavia dall' nna ali 'altra; sono di frequente
inten~ssate da fessurazioni di raffn'de1J:uncnto subvcrtieali e, talora,
anehe orizzontali.

Dal ptlllto di vista petrografieo, queste lan~, eome già le ig"llIm­
briti, comprendono· sia termini liparitici chp trachiliparitici; si p(),l>Sono
distingucrt', al ril('v<lmcnto sul terreno, in due grandi gruppi:

a) Lipariti e tmchilipariti 11 pasta. di fondo vitrofirica di colore
ncrast.ro, con grossi fenocristalli feldspatiei (rctiniti del Von Rath).
Ad esempio M. Hiccio, Pog!rio Casalavio, q. 471 ad est di M. Sassi­
cari, ete.

b) Lipariti e trachilipariti a pasta di fondo ipocristallina di
colore variabile di'lI grigio al marrone chiaro.

Ad esempio «dosso» a nord di Casa Baldone, M. S. Angelo, Pog­
giarel10 ete.
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Oltre ai prodotti lavici di natura acida sono presenti alcuni nu­
clei più basici; si sono finora identificati un minuscolo aifioramcnto
in località la Sughera, ad ovest di Tolfa, ed un altro, ancor più esiguo,
in località Sasso della Strega, a nord di Poggio Casalavio.

Il nucleo di la Sughera, affiorante al di sotto di vulcaniti idro­
termalizzate, è costituito da una lava latitica, mentre quello di Sasso
della Strega, presente in un affjoramento di minima entità accanto a
termini ignimbritici, è di tipo traehibasaltico.

L'ultima fase, di attività esalativa idrotRrmale, assu:me, nel do­
minio tolfetano, particolare intensità, interessando il metasomatismo
aree assai vaste, specie nella parte più occidentale del massiccio eruttivo.

Accanto a termini silicizzati e caolinizzati, fondamentalmente ana­
loghi a quelli rinvenuti nella zona Cerite ed a manifestazioni filoniane
varie, commlque di modesta consistenza, si sono verificati anche impo­
nenti fenomeni di aiunitizzazione. Questi, metamorfosando in modo più
o meno completo le vulcaniti, hanno condotto alla formazione di am­
massi quarzoso-alunitici, un tempo oggetto, come è noto, di coltiva­
zione.

Sensibilmente più diffuso che ncl sistema cecite è anche il me­
tasomatismo indotto dalle venute idrotennali sugli eterogenei terreni
del substrato sedimentario, con effetti particolarmente vistosi lungo

-tutto il margine occidentale dell 'area eruttiva.

Roma, Istituto di. Petrografia dell' Unlv<l'nitd - Novembre 1964.




